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Arca4Connection, la nuova automazione dei pro-
cessi produttivi 
 
Tecnologie abilitanti dell’Industria 4.0 e Agevolazioni fiscali (che 
ne incentivano l’adozione) sono oggi due elementi chiave per il 
miglioramento della produttività, della qualità produttiva degli 
impianti e dei modelli di business di ogni azienda.  In questa 
cornice è stato sviluppato Arca4Connection.  

Il nuovo modulo di Arca EVOLUTION apporta progresso all’ERP 
andando ad automatizzare il dialogo a due vie (import e export) 
tra il gestionale e le macchine o gli impianti di produzione e 
logistici, garantendo così la massima automazione dei processi, 
quali ad esempio l’assegnazione delle lavorazioni alle risorse e 
il controllo delle effettive lavorazioni. 

Il dialogo automatico a due vie tra gestionale e impianti e mac-
chinari produttivi consente di ottimizzare al meglio il tempo, 
assicura la certezza e la completezza dei dati che arrivano di-
rettamente da e alla risorsa ed elimina il rischio di errori ma-
nuali. 

 

Scopri il nuovo modulo di Arca EVOLUTION  

 
 

Arca EVOLUTION 
 

 
 

Il controllo di gestione e finan-
ziario in Arca EVOLUTION 

 

L’istantanea della situazione finan-
ziaria, la storicizzazione del flusso 
informativo e il corretto impiego 

delle risorse. Consigli e metodi per 
ottimizzare i controlli di gestione e 

finanziari in azienda.   
Iscriviti al webinar. 

 
giovedì 13 aprile 2023 

ore 14.30 

 
Prossimi webinar in pianificazione 
sull’area Manufacturing, Pianifica-

zione e Rilevazione dei tempi  

 maggio 2023 

 giugno 2023 

seguirà comunicazione dettagliata. 

 

Vai alla pagina Eventi 

In primo piano 
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Dettaglio argomenti 

1 SISTEMI OPERATIVI OBSOLETI 

1.1 WINDOWS 8.1 

Il 10 gennaio 2023 Microsoft ha terminato il supporto per Windows 8.1, concludendo di fatto il rilascio dei 
relativi aggiornamenti, inclusi quelli di sicurezza. Di conseguenza, da gennaio 2023 tali sistemi operativi non 
sono più certificati per i prodotti Wolters Kluwer. 
  
Pertanto, le richieste di assistenza riguardanti prodotti Wolters Kluwer installati su Windows 8.1 verranno 
ugualmente accettate, ma senza la possibilità di garantire la risoluzione di eventuali problematiche dovute 
ad incompatibilità tra i nostri prodotti e tali sistemi operativi obsolescenti. 
  
Sarà possibile installare e aggiornare Arca Evolution fino all’ultima versione del 2023, ma la disponibilità 
dell’aggiornamento non garantirà alcuna compatibilità. L’utente si assumerà, quindi, la responsabilità di in-
stallazione su un sistema non certificato da Wolters Kluwer.  
 
A partire dalla versione 1/2024 sarà del tutto rimossa la possibilità di utilizzare il prodotto anche su Micro-
soft Windows 8.1. 
 

1.2 WINDOWS SERVER 2012/2012 R2 

Il 10 ottobre 2023 Microsoft terminerà il supporto per Windows Server 2012/2012 R2, concludendo di fatto 
il rilascio dei relativi aggiornamenti, inclusi quelli di sicurezza. Di conseguenza, da ottobre 2023 tali sistemi 
operativi non saranno più certificati per i prodotti Wolters Kluwer. 
  
Pertanto, le richieste di assistenza riguardanti prodotti Wolters Kluwer installati su Windows Server 
2012/2012 R2 verranno ugualmente accettate, ma senza la possibilità di garantire la risoluzione di eventuali 
problematiche dovute ad incompatibilità tra i nostri prodotti e tali sistemi operativi obsolescenti. 
  
Sarà possibile installare e aggiornare Arca Evolution fino all’ultima versione del 2024, ma la disponibilità 
dell’aggiornamento non garantirà alcuna compatibilità. L’utente si assumerà, quindi, la responsabilità di in-
stallazione su un sistema non certificato da Wolters Kluwer.  
 
A partire dalla versione 1/2025 sarà del tutto rimossa la possibilità di utilizzare il prodotto anche su Win-
dows Server 2012/2012 R2. 
  

1.3 VARIE 

Come già annunciato nelle versioni precedenti Windows 7, Windows 8.0 e Windows Server 2008/2008 R2 
non sono più certificati per i prodotti Wolters Kluwer. 
 
È necessario anche aggiornare Internet Explorer alla versione 11. 
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2 MICROSOFT EDGE WEBVIEW2 RUNTIME 

 

Microsoft Edge WebView2 Runtime è un componente necessario per fruire della nuova HOME PAGE di Arca 
e sarà obbligatoriamente richiesto a partire dalla release 2-2023 al fine di garantire l’avvio del prodotto. 

Dalla release 3-2022 è stato introdotto un messaggio in fase di avvio che notifica l’assenza del componente, 
ma verrà comunque garantito l’utilizzo del prodotto in modalità di compatibilità precedente. 

Il componente potrebbe già essere presente nel sistema in quanto ampiamente utilizzato in altri prodotti, 
incluso office 365. Nel caso si renda necessario effettuare azione di verifica preventiva sarà sufficiente rile-
varne la presenza nell’elenco delle applicazioni installate tramite pannello di controllo. 

 

 

 

Nel caso non venga rilevata la presenza del componente, all’avvio di Arca comparirà l’avviso che proporrà 
all’utente l’installazione manuale dal link: 

https://developer.microsoft.com/it-it/microsoft-edge/webview2/#download-section 

 

Il pulsante “chiudi” si attiverà 
dopo 15 secondi. 

 

 

https://developer.microsoft.com/it-it/microsoft-edge/webview2/#download-section
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Eseguire il pacchetto scaricato prestando particolare attenzione al livello di diritti consentiti all’utente che ha 
effettuato accesso al sistema. 

 

 

 

Ulteriori dettagli tecnici sono disponibili nelle relative note tecniche della release. 

 

 

Arca sarà comunque avviato in modalità di sicurezza presentando la precedente home page che utilizza 
il componente basato su Internet Explorer e non sarà più fruibile a partire dalla release 2-2023. 

 

 

Si consiglia di effettuare l’installazione del componente con privilegi elevati eseguendo il pacchetto come 
amministratore oppure ripetendo l’esecuzione per ogni utente che dovrà accedere al sistema nel caso 
siano assegnati diritti non amministrativi. 
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3 RITENUTE D’ACCONTO 

3.1 CERTIFICAZIONE UNICA 2023  

Con il Provvedimento Prot. n. 14392/2023 del 17 gennaio 2023 dell’Agenzia delle Entrate è approvato il 
nuovo modello della Certificazione Unica 2023, relativamente ai redditi dell’anno 2022. 

 

È creato il nuovo menu 2023 con gli adempimenti attualmente in vigore. 

 

 

 

Sotto la voce Anni precedenti, è aggiunto il ramo 2022 dove si può accedere alla precedente versione della 
Certificazione Unica e consultare gli adempimenti effettuati lo scorso anno. 

 

 

 

Sono introdotte le seguenti modifiche: 

• Nel campo Codice Altre Somme Non Soggette, presente nei dati delle ritenute, è aggiunto il nuovo codice 

15.
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• Il campo Eventi Eccezionali dei dati del sostituto accetta ora i valori 1, 2 e 99 (contro i precedenti 1 e 99), 
mentre il campo Eventi Eccezionali dei dati del percipiente mantiene invariati i soli valori 1 e 99.

 
 

• Il campo Categoria dei Dati Previdenziali accetta ora anche il nuovo codice R Medico della continuità 
assistenziale a tempo determinato. 

 
 

• Il layout di stampa è adeguato al nuovo modello CU 2023. 

• Il file telematico è adeguato al nuovo tracciato (Specifiche tecniche CU 2023). 

Per consultare le istruzioni dettagliate, i tracciati e i riferimenti normativi, fare riferimento al sito dell’Agenzia 
delle Entrate (http://www.agenziaentrate.gov.it/). 

http://www.agenziaentrate.gov.it/
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3.2 NUOVA GESTIONE DELLE SOMME NON SOGGETTE A RITENUTA PER CERTIFICAZIONE UNICA 

Con questa release dei programmi sono state introdotte nelle ritenute d’acconto le modifiche per la 
gestione delle somme non soggette a ritenuta e la compilazione della Certificazione Unica.  

 PIANO DEI CONTI   

Nel piano dei conti è stato aggiunto, nella sezione Gestione Ritenuta, il codice che identifica le somme non 
soggette a ritenuta. 

Il nuovo codice risulta editabile solo se il conto è di tipo “Somme non soggette”: non è obbligatorio ma, se 
inserito, consente di compilare in modo corretto la Certificazione Unica. 

 

Nota bene 

La tipologia “Solo imponibile Iva” non deve essere utilizzata per inserire le somme non soggette a ritenuta 
presenti nella fattura del professionista. I conti da utilizzare nelle fatture dei professionisti devono essere 
esclusivamente i seguenti: 

- Imponibile ritenuta 
- Somme non soggette 
- Rimborsi 
- Cassa previdenza 

Cosa deve fare l’utente 

• Verificare che i conti utilizzati per i compensi dei professionisti in regime forfettario siano di tipo 
“Somme non soggette”. Chi avesse quindi inserito in tali conti la tipologia “Imponibile Iva” al fine di 
generare il movimento di ritenuta, dovrà correggerla. 

• Se l’azienda compila la Certificazione Unica, dovrà inserire il nuovo codice per la compilazione della CU 
In tutti i conti di tipo “Somme non soggette”, sia che siano utilizzati in regime di ritenuta, sia in regime 
forfettario.  

• Ricordiamo i codici più utilizzati (per l’elenco completo vedi istruzioni CU 2023): 

- Codice 21: redditi NON soggetti a ritenuta da professionisti in regime ordinario o regime dei minimi. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4913767/CU_istr_2023.pdf/0198e068-08f6-bd58-cca5-dc1a110f441c
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- Codice 22: somme che NON costituiscono redditi. Da usare per rimborsi spese e rivalsa del bollo sugli 
importi esenti (per i professionisti in regime di ritenuta). 

- Codice 24: redditi NON soggetti a ritenuta da professionisti in regime forfettario, inclusa la rivalsa del 
bollo sugli importi esenti (che va considerata un reddito). 

 ANAGRAFICA FORNITORI    

Anche nella scheda anagrafica dei fornitori, nella sezione Gestione Ritenuta, è stato aggiunto il codice da 
utilizzare in Certificazione Unica per le somme non soggette a ritenuta, nel caso in cui la percentuale di 
imponibilità dei compensi non corrisponda al 100% (vedi il caso degli agenti). 

 

Nel movimento di ritenuta sarà automaticamente creata una riga di somme non soggette che, per 
chiarezza, sarà tenuta distinta dalle altre somme non soggette presenti in fattura, anche se hanno lo stesso 
codice CU.  
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 PRIMA NOTA  E MOVIMENTO DI RITENUTA D’ACCONTO 

Nella generazione del movimento di ritenuta d’acconto collegato alla registrazione di prima nota sono state 
introdotte le seguenti modifiche. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riassumiamo le modifiche introdotte: 

 

PRIMA 

Il layout è stato modificato: i campi sono stati riposizionati per l’aggiunta del nuovo 
dettaglio degli importi non soggetti a ritenuta, che risulteranno accorpati a parità 
di codice CU. 
Il campo “Totale Somme” rimane invariato. 

DOPO 
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• PRIMA: tutte le somme “Non soggette a ritenuta” presenti nel movimento contabile venivano 
totalizzate in un unico importo, a cui veniva successivamente attribuito in CU il codice 21. 

ADESSO: Con le modifiche introdotte, nel movimento di ritenuta d’acconto le somme non soggette 
saranno raggruppate a parità del nuovo codice CU e riportate nel nuovo elenco “Somme non soggette” 
(v.figura). Il totale sarà automaticamente riportato nel campo “Totale somme” (come avveniva prima), 
che potrà essere modificato dall’operatore, purché corrisponda alla somma del dettaglio: la procedura 
avvisa in caso di discrepanze. 
Se, invece, l’azienda non inserisce i codici CU nel piano dei conti, l’elenco rimarrà vuoto e tutti gli importi 
non soggetti saranno totalizzati solo il campo Totale somme. 

• PRIMA: il movimento di ritenuta d’acconto veniva generato solo se nella registrazione contabile c’erano 
dei conti di tipo “Imponibile ritenuta”. 

ADESSO: con le modifiche introdotte, il movimento sarà generato anche se ci sono solo somme non 
soggette o cassa previdenza.  
In questo modo sarà gestito il caso delle fatture ricevute dai professionisti forfettari, dove gli importi 
non sono soggetti a ritenuta d’acconto. 

• PRIMA: se nella fattura del professionista c’era un costo di tipo “Solo imponibile Iva”, veniva anch’esso 
fatto confluire nelle somme non soggette a ritenuta, a cui veniva successivamente attribuito in CU il 
codice 21. 

ADESSO: con le modifiche introdotte i conti di tipo “Solo imponibile Iva” non saranno più considerati 
nella generazione del movimento di ritenuta d’acconto: vanno quindi utilizzati solo in caso di fatture 
ricevute al di fuori del regime di ritenuta d’acconto. 

 CERTIFICAZIONE UNICA 

Nella generazione della Certificazione Unica sono state introdotte le seguenti modifiche. 

PRIMA: tutte le somme non soggette a ritenuta presenti nei movimenti di un fornitore venivano sommate 
assieme e attribuite in modo automatico al codice 21, senza effettuare alcuna distinzione.  
L’operatore doveva poi intervenire manualmente nella certificazione per correggere le situazioni non 
gestite. 

ADESSO: con la nuova release, gli importi saranno totalizzati tenendo in considerazione i codici CU inseriti 
nel piano dei conti: per ognuno di essi sarà automaticamente generato un modulo distinto all’interno della 
stessa certificazione. 

A fronte della fattura vista al paragrafo precedente, sarà generata la seguente CU: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Una sola certificazione con 2 moduli 
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 ESEMPI  

Fattura da agente monomandatario in regime ordinario, soggetto a ritenuta del 23% sul 20% 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anagrafica fornitore 

Fattura 

Movimento di ritenuta 

Nei compensi vengono totalizzate 
solo le somme soggette a ritenuta 

La percentuale (80%) di compensi 
non soggetti viene 
automaticamente inserita fra le 
somme non soggette. 

Gli altri importi non soggetti a 
ritenuta presenti in fattura 
vengono accorpati a parità di 
codice CU. 

Certificazione Unica 
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Fattura da ingegnere in regime forfettario, esente da ritenuta 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anagrafica fornitore 

Fattura 

Movimento di ritenuta 

Il fornitore forfettario non ha 
compensi soggetti a ritenuta 

La rivalsa del bollo costituisce un 
compenso e non una spesa 
anticipata e va a sommarsi, 
quindi, ai compensi non soggetti 
a ritenuta.  

Certificazione Unica 
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4 RICEZIONE FATTURE ELETTRONICHE  

4.1 RIVALSA BOLLO SU IMPORTI ESENTI   

Con questa release dei programmi sono state introdotte le modifiche per riconoscere l’eventuale addebito 
in fattura, da parte del fornitore, del bollo sugli importi esenti e inserirlo nel documento di Arca con 
l’aliquota ed il conto di costo corretti. 

 IMPOSTAZIONI SPESE BOLLI SU ESENTE   

 

Nelle impostazioni Spese bolli su Esente è stato aggiunto un nuovo conto di costo, da utilizzare per la 
rivalsa del bollo effettuata dai fornitori che lavorano in regime forfettario (RF19). 

Le aziende che generano la Certificazione Unica dovranno inserire i due conti di costo, con differenti codici 
CU: codice 22 per il bollo addebitato dai fornitori in regime ordinario, codice 24 per il bollo addebitato dai 
fornitori in regime forfettario.  
Chi non genera la Certificazione Unica, potrà lasciare il nuovo campo vuoto: sarà utilizzato solo il primo. 

 
 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALIQUOTE IVA: NUOVA TIPOLOGIA FISCALE PER I COMPENSI DEI FORNITORI FORFETTARI   

Nella classificazione fiscale delle aliquote Iva è stata aggiunto l’articolo “Non Imponibile – Art. c54 – 89”, da 
associare all’aliquota da utilizzare per registrare sia i compensi, sia la rivalsa del bollo ricevuti da 
professionisti che lavorano in regime forfettario (regime RF19).  
Ricordiamo che la natura da utilizzare in questi casi è N2.2. 

 
 

Le aziende che ricevono fatture da 
fornitori che lavorano in regime 
forfettario dovranno pertanto 
provvedere a codificare una nuova 
aliquota Iva, associandola alla nuova 
classificazione fiscale. 
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 RICEZIONE FATTURE ELETTRONICHE   

 

Nella procedura di ricezione delle fatture elettroniche passive sono state introdotti dei controlli per 
riconoscere se è stato addebitato il bollo. 

Poiché nel tracciato elettroniche dell’Agenzia delle Entrate non è presente alcuna informazione che 
consenta di riconoscere con certezza se il fornitore ha effettuato la rivalsa del bollo, saranno analizzate sia 
le righe di tipo spesa, sia le righe di tipo merce presenti in fattura.  

In entrambi i casi, se nella descrizione sono presenti la parola “bollo” oppure “bolli” e l’importo corrisponde 
a quello del bollo sugli importi esenti (attualmente 2 euro), la riga sarà riconosciuta come rivalsa del bollo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La procedura di ricezione provvederà, in questi due casi, a creare la riga di spesa di tipo Bolli su Esenti, 
utilizzando l’aliquota Iva ed il conto di costo recuperati dalle Impostazioni viste al paragrafo precedente. 
In precedenza la riga veniva inserita come di tipo Spese Varie, con la conseguente assegnazione di conto e 
aliquota non corretti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio di bollo addebitato in fattura come riga di tipo ARTICOLO 

Esempio di bollo addebitato in fattura come riga di tipo SPESA 
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Il criterio di assegnazione di aliquota e conto alla riga di spesa “Bolli su esenti” sarà diverso nel caso in cui la 
fattura arrivi in regime forfettario: 

• Il conto viene recuperato, in entrambi i casi, dalle impostazioni. Ricordiamo che: 
Regime ordinario (RF01): è una somma non soggetta a ritenuta: codice 22 in Certificazione Unica. 
Regime forfettario (RF19): è un compenso: codice 24 in Certificazione Unica. 

• Per quanto riguarda l’aliquota:  
Regime ordinario (RF01): Escluso art. 15 - Natura N1: viene recuperata dalle impostazioni  
Regime forfettario – RF19: Non imponibile art. 1 c.54-89 - Natura N2.2: la procedura va a recuperare 
dalla tabella dei codici Iva il primo codice dove trova la natura N2.2.  
Se l’operatore non ha provveduto a codificare una nuova aliquota con questa natura, la procedura lo 
segnalerà. 
 

Fattura ricevuta da un fornitore ordinario Fattura ricevuta da un fornitore forfettario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il conto del bollo viene preso dalle 
impostazioni: deve avere codice 
22 per la CU. 

Anche l’aliquota viene 
presa dalle impostazioni 

Il conto del bollo viene preso dal nuovo 
campo delle impostazioni: deve avere 
codice 24 per la CU. 

L’aliquota viene cercata nella 
tabella delle aliquote, in base alla 
natura N2.2 
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La procedura di ricezione delle fatture elettroniche provvederà a segnalare se ci sono anomalie riscontrate 
durante il recupero dell’aliquota Iva.  
In tal caso, il campo del codice Iva rimarrà intenzionalmente vuoto (onde evitare che la fattura venga 
inserita con un’aliquota sbagliata), ma comparirà il simbolo di errore (x) e, posizionandosi sopra, sarà 
visualizzato il problema riscontrato: a questo punto l’operatore dovrà inserire manualmente l’aliquota che 
riterrà più corretta (o provvedere a codificarla, se non esiste).  

Alcuni esempi di errori segnalati, in cui è richiesto l’intervento dell’operatore: 

• Fornitore ordinario (RF01), fattura con N4 nella riga della rivalsa del bollo (anziché N1, quindi errata) e 
nessuna aliquota associata alla natura N4: la procedura non è in grado di proporre alcuna aliquota. 

 

• Fornitore ordinario (RF01), fattura con N4 nella riga della rivalsa del bollo (anziché N1, quindi errata) ed 
esiste un’aliquota (E10) associata alla natura N4. La procedura trova un’aliquota corrispondente, ma non 
la propone perché la natura è errata. 

 

• Fornitore ordinario (RF01), fattura con N1 nella riga della rivalsa del bollo (corretta) ed aliquota delle 
impostazioni (E15) associata a una natura errata (N4): la procedura non propone l’aliquota delle 
impostazioni, perché non è corretta. 

 
Nota: In questo caso, poiché la natura presente in fattura è corretta, la procedura va a cercare 
ugualmente se esiste un’aliquota con natura N1 e, se la trova, la propone automaticamente, anche se 
non è quella inserita nelle impostazioni.  

• Fornitore forfettario (RF19), fattura con N2.2 nella riga della rivalsa del bollo nessuna aliquota associata 
alla natura N2.2: la procedura non è in grado di proporre alcuna aliquota. 
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4.2 FILTRO PER TIPOLOGIA DOCUMENTO  

 

 

Nella procedura di ricezione delle fatture elettroniche è stata aggiunta la possibilità di applicare un filtro 
all’elenco sulla base della tipologia che lo contraddistingue secondo le specifiche dell’AdE,  

 

 

 

Sarà possibile filtrare i file ricevuti dall’HUB per Tipo Documento. 

Come si evince dalla schermata sotto, è stato aggiunto un nuovo campo tramite il quale sarà possibile vi-
sualizzare soltanto i documenti desiderati. 

 

 

 

Cercando per esempio documenti di tipo TD01 avremo il seguente risultato: 
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 CASO PARTICOLARE: RICEZIONE FATTURA CEDENTE ESTERO 

La procedura di ricezione è stata aggiornata per permettere la corretta ricezione delle fatture ricevute da 
soggetto non nazionale e per le quali non veniva correttamente interpretata la natura delle operazioni qua-
lora fossero identificate come non imponibili o non soggette. 

 

 

 

Per tali operazioni, alle quali viene richiesta applicazione di inversione contabile e relativa gestione di ces-
sione compensativa, non veniva correttamente rilevata la natura della transazione con conseguente mancata 
applicata della causale di Reverse Charge opportuna che ne permette la gestione automatica, fino al comple-
tamente del ciclo di registrazione della fattura e relativa integrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

In precedenza, non veniva permessa applicazione del codice IVA imponibile da integrare e relativa cau-
sale di RC precludendo la possibilità di rilevare e gestire automaticamente il ciclo. 
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In base alle configurazioni documentali verrà proposta 
l’integrazione da trasmettere successivamente al SdI. 



Versione 1/2023 

 

 

Wolters Kluwer Italia  Note di Rilascio – Arca Evolution Pagina  21 di 70 

 

5 CESPITI 

5.1 METODO DI CALCOLO DELLA PRIMA QUOTA DI AMMORTAMENTO  

Fino alla versione precedente di Arca il metodo di calcolo della prima quota di ammortamento (in giorni o 
50%) poteva essere scelto solo in fase di calcolo degli ammortamenti e quindi veniva applicato 
indistintamente a tutti i cespiti. 

A partire da questa release, il metodo di calcolo è stato spostato nella scheda anagrafica del cespite. 

In questo modo sarà possibile effettuare la scelta in modo differenziato per singolo cespite e si potrà 
calcolare la quota più conveniente per il primo anno, in funzione della data di acquisto del cespite stesso. 

È stata inoltre eliminata la differenza di comportamento fra cespiti materiali ed immateriali. 

Sono state introdotte le seguenti modifiche. 

 ANAGRAFICA CESPITI  

Nella scheda anagrafica dei cespiti sono state aggiunte le due sezioni (civilistico e fiscale) con la scelta del 
metodo di calcolo della prima quota di ammortamento, che potranno essere utilizzate sia per i cespiti 
materiali che per gli immateriali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Il valore dei nuovi campi aggiunti in anagrafica sarà impostato automaticamente durante 
l’aggiornamento dei programmi, seguendo il default che veniva applicato in precedenza nella procedura di 
ammortamento, ossia: 

- Calcolo civilistico: Proporziona al periodo 
- Calcolo fiscale: 50% 
- Cespiti immateriali: Quota Intera 

Il dato sarà aggiornato in tutti i cespiti e l’operatore potrà modificarlo laddove lo ritenga opportuno. 
Ovviamente sarà utile farlo solo nei cespiti acquistati nel 2022, ossia quelli per cui non è ancora stata 
calcolata la prima quota di ammortamento. 
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 PROCEDURA DI CALCOLO AMMORTAMENTI  

Nella procedura di calcolo degli ammortamenti le due sezioni, civilistica e fiscale, con la scelta del metodo 
di calcolo della prima quota di ammortamento, non compaiono più, in quanto sono state spostate nella 
scheda del cespite. 
L’opzione “Applica anche ai cespiti immateriali” è stata invece eliminata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
A partire da questa release, i cespiti immateriali saranno trattati allo stesso modo dei materiali: sarà 
compito dell’operatore decidere, tramite il nuovo metodo di calcolo aggiunto in anagrafica, come desidera 
che venga calcolata la prima quota di ammortamento di ogni cespite. 
Come visto sopra, la procedura di upgrade imposterà automaticamente il valore “Quota intera” nei cespiti 
immateriali, per coerenza con il comportamento precedente. 

 PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO DELLE ANAGRAFICHE CESPITI  

I due nuovi campi aggiunti in anagrafica sono stati introdotti anche nella procedura di aggiornamento 
massivo delle anagrafiche: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questa sezione è 
stata eliminata 
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5.2 CREDITO D’IMPOSTA: MODIFICHE ALLE TIPOLOGIE   

 

Sono state introdotte le seguenti modifiche nella tabella delle tipologie dei crediti d’imposta: 

• Tipologie G – E – F   
Con la legge di bilancio per il 2023 è stata spostata al 30 novembre 2023 la data per portare a termine 
gli acquisti di beni strumentali prenotati entro il 31 dicembre 2022 (per i quali, cioè, a quella data, 
l’ordine risulta accettato dal fornitore ed è stato versato un acconto del 20%). 

 

• Tipologie I e N 
Per queste due tipologie è stata modificata la nomenclatura, nel seguente modo: 

tipologia I → diventa tipologia O 
tipologia N → diventa tipologia K 

Si tratta di una codifica interna di Arca: la modifica è stata introdotta per esigenze tecniche.  
Il cambio di nomenclatura sarà effettuato automaticamente in tutte le tabelle durante la procedura 
di upgrade e l’operatore non dovrà effettuare alcun intervento. 
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5.3 CREDITO D’IMPOSTA: CALCOLO DEL RISCONTO IN BASE ALLA QUOTA DI AMMORTAMENTO  

Per lo specifico caso del credito d’imposta, la norma ha previsto di poter attribuire la competenza 
economica del ricavo, oltre che nel consueto metodo a giorni, anche in proporzione alle quote di 
ammortamento FISCALE del bene stesso (vedi Risoluzione 241/E/2002). 
Con questa release dei programmi è stata pertanto introdotta la possibilità di gestire anche questo 
particolare caso. 

Nota bene: la nuova modalità di calcolo dei risconti “a quote” sarà applicata solo al caso del credito 
d’imposta dei beni strumentali e non ad altre tipologie di costo/ricavo. 

 IMPOSTAZIONI CESPITI   

 

Nelle impostazioni dei cespiti è stata aggiunta una nuova opzione per consentire di scegliere la modalità di 
calcolo del risconto per il credito d’imposta: 

 

Come di consueto, una volta deciso in quale modo si desidera lavorare, è consigliabile non modificare 
successivamente la scelta effettuata. 

 CALCOLO RISCONTI    

 

Se l’azienda attiva l’opzione “Calcolo del risconto proporzionato alla quota di ammortamento” vista al 
paragrafo precedente, nella procedura di calcolo dei ratei e risconti risulteranno attive le seguenti 
modifiche. 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7b258FA409-287B-48EF-AC1E-5ED569A619EC%7d
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• Il periodo di competenza presente nelle righe di ricavo generate dalla procedura dei crediti d’imposta 
sarà considerato solo ai fini della selezione delle righe. 

• Tuttavia, in tali righe il calcolo del risconto relativo al ricavo NON sarà effettuato in base a tale periodo 
ma, bensì, in base alla quota di ammortamento. 

• Anche la durata dello sviluppo dei risconti sarà determinata dal periodo di competenza: è importante 
quindi che il campo Anni specificato nella pagina Credito d’Imposta del cespite corrisponda all’effettiva 
durata dell’ammortamento. 

In queste righe le due date di competenza risulteranno non modificabili: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Posizionandosi sui vari record, si potrà vedere che il dettaglio del movimento apparirà in due modi diversi: 

• Calcolo nomale: la competenza economica è calcolata in giorni, come di consueto. 

 

• Calcolo specifico per crediti d’imposta: la procedura visualizza il cespite che ha generato il credito 
d’imposta e ne propone il valore e la quota di ammortamento. 

 

Nello specifico, la competenza economica dell’esercizio viene calcolata eseguendo una proporzione per 
applicare al ricavo lo stesso rapporto esistente fra la quota di ammortamento e il valore del bene. 

Il dettaglio del calcolo eseguito è visibile tramite il bottone : 

Crediti d’imposta 

Ricavi normali 
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In merito alla quota di ammortamento utilizzata per eseguire il calcolo, potranno verificarsi tre situazioni 

• La quota di ammortamento non è ancora stata calcolata.  
Può accadere se si sceglie di calcolare il risconto già al momento dell’acquisto del bene strumentale. 
In tal caso, la quota di ammortamento viene calcolata provvisoriamente e apparirà in rosso.  
Inoltre, comparirà la spunta sul campo Ammortamento teorico: 

 

• La quota di ammortamento è stata calcolata, ma si tratta di un ammortamento simulato, quindi non 
ancora confermato come definitivo. Anche in questo caso la quota apparirà in rosso e sarà presente la 
spunta sul campo Ammortamento simulato: 

 

• La quota di ammortamento esiste ed è un movimento definitivo. 
In questo caso la quota apparirà in nero e i due campi Simulato e Teorico non risulteranno spuntati: 

 

Quello che cambia è che solo nel terzo caso l’ammortamento è un dato “certo”, mentre nei primi due casi è 
ancora un dato provvisorio. Una volta calcolato il risconto, se la quota di ammortamento definitiva dovesse 
poi subire delle modifiche rispetto al calcolo provvisorio, il risconto stesso NON sarà ricalcolato. 

Esempio di sviluppo dei risconti di un credito d’imposta nelle due modalità di calcolo, per un cespite per cui 
si è scelto di applicare il 50% alla quota del primo anno:  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Versione 1/2023 

 

 

Wolters Kluwer Italia  Note di Rilascio – Arca Evolution Pagina  27 di 70 

 

6 VARIE 

6.1 ABI CAB  

Sono stati aggiornati i dati Abi Cab al mese di Gennaio 2023. 

 

6.2 NOMENCLATURE COMBINATE 

Sono state aggiornate le nomenclature Intra all’anno 2023. 

 

6.3 ADD-IN PLAYER 

È inclusa la versione 355 dell’Add-In di Player. 

 

6.4 CONSERVAZIONE SMART: NUOVA MANUTENZIONE DATA EMISSIONE FORNITORE 

È aggiunta la nuova procedura di manutenzione REINVIA DATA EMISSIONE FORNITORE, nel menu DMS\Con-
servazione SMART\Manutenzione, la quale: 

 

• consente di revisionare il metadato “Data Emissione Fornitore”, precedentemente inviato con il va-

lore errato “ - - “ (con la versione 2/2021), con il valore corretto; 

• invia nuovamente in Conservazione SMART solo i pacchetti dei file che necessitano di correzione, e 

memorizza in Arca un nuovo valore dell’indice del Pacchetto di Versamento (Id_PdV); 

• non prevede un incremento dello spazio utilizzato, poiché si riferisce solo all'indice del PdV (si tratta 

della modifica dei soli metadati), e non comporta alcun conteggio, se la revisione viene effettuata 

nello stesso anno solare o anni solari diversi; 

• non presuppone alcuna attività da parte dell’utente, prima dell’esecuzione; 

• produce un file di log, come le preesistenti manutenzioni REINVIA IDENTIFICATIVO SDI e REINVIA 

ALTRI CAMPI (rif. Note di rilascio build 1/2021), nel quale è riportato l’elenco dei documenti di Con-

servazione SMART che sono stati modificati. 

 

N.B.: La nuova manutenzione e le due preesistenti necessitano dell’abilitazione dell’apposita funzione di ri-
cezione di revisioni, nel portale di Conservazione SMART, attiva di default per tutte le utenze. 
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6.5 CONT.ANALITICA: RIPARTIZIONE ANALITICA, AGGIUNTA L'INDICAZIONE DELL'IMPORTO TOTALE DA RIPARTIRE 

Richiesto campo per permettere all'utente di non dover controllare l'importo nella form di prima nota. 

- Aggiunto campo che mostra l'Importo € all'interno della pagina di Dettaglio Riga conto\Analitica 
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6.6 IMPORT LISTINI AVANZATI DA FILE EXCEL 

Con questa versione è stata controllata la presenza dei dati anche in uno solo dei fogli del file Excel chie-

dendo conferma all’operatore durante la fase di import prima dell’import stesso. 

Supponiamo un listino avanzato con quattro articoli, due dei quali a scaglione e due “normali” con questi 

prezzi. 

 

Esportando i primi due articoli (senza prezzi a scaglione) in un file Excel con il flag prezzi a scaglione valoriz-

zato ovvero esportando solo articoli con prezzi a scaglione 

 

Oppure esportando solo gli ultimi due articoli ovvero solo articoli con prezzi a scaglione il tentativo di im-

port dei listini segnalava un falso errore nella query, dovuto alla mancanza di valori in uno dei due fogli del 

file Excel (Listino, Scaglioni) 
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Queste le immagini dei due casi che portavano al falso errore durante la fase di import: 

 

 

Con questa versione è stata controllata correttamente la presenza dei dati anche in uno solo dei fogli del 

file Excel chiedendo conferma all’operatore durante la fase di import prima dell’import stesso. 
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6.7 NUOVA COLONNA VALORE UNITARIO IN ARTICOLI→MAGAZZINO → MOVIMENTI 

Una nuova colonna che riporta il valore unitario dei movimenti di magazzino ottenuto dalla divisione del 

valore per la quantità è stata aggiunta nella griglia in Anagrafica articoli → Magazzino → Movimenti. 

Perché il campo sia visibile si deve usare il pulsante default in basso a sinistra della pagina oppure il pul-

sante campi in basso a destra e trascinando il campo sulla griglia.  
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7 VALORIZZAZIONI DI MAGAZZINO – FIFO CONTINUO 

7.1 PANORAMICA 

Dalla versione 1/2023 di Arca sarà implementato il calcolo dei costi con il metodo del fifo continuo. 

Le procedure coinvolte in questo aggiornamento sono varie: impostazione articolo, calcolo costi, configura-
zione documenti, gestione documenti, stampe. 

Vediamo innanzi tutto come Arca calcola il fifo standard, che possiamo definire a “scatti annui”, esattamente 
come il lifo. 

Come sappiamo, LIFO è acronimo di Last-In First-Out mentre FIFO è acronimo di First-In First-Out, il che si-
gnifica che con il LIFO vengono “consumati” i prodotti più giovani e arrivati per ultimi in magazzino mentre 
con il FIFO vengono consumati per primi i prodotti più vecchi e arrivati per primi in magazzino. 

Le immagini sotto chiariscono la situazione, si può pensare ad uno scaffale addossato al muro dove le merci 
si depositano e prelevano da una sola parte (LIFO), in contrapposizione ad uno scaffale con un ingresso ed 
una uscita (FIFO), o anche ad una cisterna da una parte (LIFO) in contrapposizione ad un tubo con un ingresso 
ed una uscita (FIFO). 

 

 

 

 

Con il calcolo dei valori a scatti annui, il confronto lifo e fifo viene effettuato a fine esercizio, calcolando il 
costo medio di acquisto annuo delle merci e confrontando le giacenze a fine di ogni anno. Un incremento o 
un decremento delle giacenze tra un anno e l’altro viene valutato considerando le differenze al costo medio 
dell’anno. 

Con il nuovo metodo di calcolo del fifo continuo, il costo del prodotto viene calcolato considerando la reale 
situazione dei carichi di magazzino durante l’anno. 

Troveremo decine di esempi di come viene effettuato il calcolo del fifo continuo e di come va a valorizzare 
le rimanenze di magazzino dell’anno, quello che non si riuscirà a trovare è la modalità di gestione dei resi. 

Quando un cliente restituisce un articolo, quale articolo sta restituendo? Se esistono durante l’anno diversi 
carichi di quell’articolo, che potenzialmente potrebbe avere costi diversi, come si capisce con quale carico è 
arrivato l’articolo e quale costo si deve prendere in considerazione? 

Alcuni esempi: 
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In questo primo esempio l’articolo viene acquistato solo quando la sua giacenza è a zero e non ci sono resi, 
in questa situazione è semplice calcolare il costo Fifo dell’articolo. 

Si considera il singolo articolo come stockato in un “tubo”, un corridoio con un solo ingresso ed una sola 
uscita. 

Si carico da destra e si scarica da sinistra, e questo implica che i primi 100 pezzi caricati saranno i primi ad 
uscire, in toto o parzialmente, fino alla “consumazione” degli stessi. 

Nella immagine successiva per i carichi e gli scarichi sopra indicati, si cerca di utilizzare delle forme per sem-
plificare l’associazione del carico con il relativo scarico in un “tubo ingresso uscita”. 

Questo carico  è associato a questo scarico  (ellisse) 

Questo carico  è associato a questo scarico  (sottolineato) 

Si può osservare che  e   sono più a destra “nel tubo” perché sono i primi ad entrare ed uscire 
secondo la metodologia Fifo. 

 

 

Caso B: 

La situazione non è però sempre così semplificata, più comunemente si riscontrano situazioni nelle quali 
possono esserci dei resi di merce e il riordino della merce avviene prima che la quantità in giacenza vada a 
zero. 

Nella immagine sotto ad esempio, due resi complicano la situazione. 
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Il reso di 35pz del 19.10.2019 si riferisce certamente al carico iniziale del 10.01.2019 che è l’unico possibile, 
ma il reso di 40pz del 25.10.2019 a quale carico fa riferimento a quello del 20.10.2019 o a quello iniziale del 
10.01.2019 o a entrambi? 

Il primo reso è certamente legato al primo carico, quindi possiamo desumere il costo del carico del reso che 
è di 5,00€. 

 
Per il secondo reso però non sappiamo con quale costo l’articolo è rientrato secondo la metodologia fifo. 

 
 

Anche conoscendo la data della fattura di vendita alla quale il reso fa riferimento non si riesce a risalire alla 
data del carico e quindi al costo di rientro della merce, ed in un ambiente di produzione, nella realtà, du-
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rante il giorno l’articolo potrebbe essere venduto più volte a più clienti nello stesso giorno ed il cliente po-
trebbe aver acquistato l’articolo più volte in date diverse, ad esempio nel periodo dal 20.10.2019 al 
24.10.2019. 

 

 

Caso C: 

L’ultimo esempio è abbastanza simile al caso B e si differenzia per il fatto che ad ogni fine anno la giacenza 
di magazzino è diminuita rispetto all’anno precedente. 

 

 

Da chiarire in questo caso sia il valore del carico iniziale del 2020 che del 2021. 

Ovviamente una volta calcolato il valore di inizio anno, questo resterà cristallizzato per tutti gli anni succes-
sivi. 
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Questi esempi potrebbero essere ancora più complessi, se si pensa che potrebbero esserci nel flusso anche 
resi non del cliente verso l’utente, ovvero l’azienda restituisce della merce ai suoi fornitori. 

Potrebbe esserci il caso in cui un cliente restituisce 2 articoli all’azienda, acquistati con due fatture diverse. 

 

7.2 CONFIGURAZIONE DEI DOCUMENTI  

Per implementare il calcolo costi con il fifo continuo partiamo dalla configurazione dei documenti, pagina 
varie, in caso di documenti di reso merce e che movimentano il magazzino è stato aggiunto un nuovo flag 
che permette di attivare una nuova colonna nella quale inserire il rigo del carico al quale il reso fa riferi-
mento. 

Non è obbligatorio inserire il riferimento nel documento di reso, ma ne verrà segnalata l’assenza se il nuovo 
flag è attivato e se il documento è associato ad una causale che movimenta la quantità in magazzino. 

In presenza del riferimento al carico, il reso sarà posizionato nel tempo alla data del carico stesso, mentre in 
assenza del riferimento al carico, i resi saranno posizionati in base alle impostazioni indicate nella configu-
razione dei documenti:  

Primo Carico / Inizio Esercizio di magazzino (default) 

Data e valore movimento di reso  

Ultimo Carico / Fine Esercizio di magazzino 

 

 

7.3 GESTIONE DOCUMENTI  

Con il flag attivato, nei documenti di reso è presente una nuova colonna “Rif. ID Carico” che permette, oltre 
alla immissione manuale del valore, anche la ricerca del carico associato con F3 o la cancellazione del riferi-
mento con “c” o con il classico metodo da tastiera. 
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La ricerca (F3 o menu contestuale) mostrerà la maschera di selezione del carico, nella quale basterà un click 

su una delle colonne per selezionare la riga del carico, mentre attraverso il pulsante  sarà possibile visio-
nare il documento di carico per intero. 

Si osservi le due colonne dei valori presenti nel movimento di magazzino oltre che quelli presenti nel docu-
mento di carico stesso, queste ultime due colonne mostreranno valori in grassetto in caso di differenze, de-
rivate dalla procedura di aggiornamento dei costi nei movimenti. 

 

Anche dalla pagina detail richiamata dalle righe dei documenti è possibile impostare con le stesse modalità 
il riferimento del movimento di carico. 
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7.4 ANAGRAFICA ARTICOLI  

In anagrafica articoli, nella pagina contabilità è adesso possibile indicare il fifo continuo come tipo valorizza-
zione. 

 

 

Nella pagina valori sono visibili i dati legati al fifo continuo. 
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Posizionandosi con il mouse sul valore del Fifo Continuo, un tooltip mostra le righe che portano al calcolo 
del costo fifo unitario ottenuto, nell’esempio qui sotto il valore 5.31 deriva dal calcolo di valori legati 
all’esercizio 2019:  (120.000 + 225.000) / (20.00 + 45.00) = 345.000 / 65.00 = 5.30679  

 

Nel tooltip sono visibili anche le date ed i magazzini utilizzati per il calcolo del fifo continuo. 

7.5 CALCOLA COSTI  

La procedura di calcola costi prevede il fifo continuo.  
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7.6 TRASFERIMENTO SALDI  

Anche la procedura di trasferimento saldi permette la valorizzazione con il fifo continuo.  

 

 

7.7 STAMPE VALORIZZAZIONI MODIFICATE 

La procedura di stampa delle valorizzazioni prevede anche il fifo continuo ed è possibile visionare i valori 
senza o con i dettagli, ovvero i valori che hanno portato al risultato. 

In particolare le due stampe “Valorizzazione” e “Valorizzazione Dett.” 

 

La prima permette la selezione del Fifo Continuo per i costi: 
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Qui sotto la prima stampa senza dettagli: 

 

 

La seconda mostra anche i dettagli: 

 

 

7.8 STAMPE VALORIZZAZIONI – NUOVA STAMPA SPECIFICA PER IL DETTAGLIO DEL FIFO CONTINUO 

La procedura di stampa delle valorizzazioni prevede una nuova stampa specifica per il fifo continuo che ne 
mostra anche i dettagli. 
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Il layout della nuova stampa è quello della immagine successiva. 

 

Come si può osservare la colonna nel riquadro blu riporta il riferimento al documento con relativa data, 
mentre l’ultima colonna riporta la data utilizzata per il calcolo del fifo. 

Nella prima riga, il reso  riporta 01-04-22 come Data Fifo, ovvero una data diversa da 
quella del documento di reso, sintomo che per il movimento di reso, è stato indicato il movimento di carico 
associato. 

Nel documento troveremo infatti valorizzata la colonna con il riferimento al carico: 
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Se decidiamo però di non indicare il movimento di carico collegato, avremo durante la registrazione del do-
cumento questa segnalazione: 

 

Supponiamo di avere questa impostazione per il Fifo Continuo nel documento RMC, ovvero inizio esercizio: 

 

Il lancio del calcolo costi per l’anno 2022 riporterà ovviamente valori diversi 
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La stampa mostra più informazioni e può risultare più chiara in alcune situazioni, impostando un nuovo flag 
presente nella page generale: 

 

Con questo flag attivo i due Resi che non sono stati collegati a movimenti di carico vengono mostrati in 
basso con la data fifo di default, e si capisce che in questa situazione non partecipano al calcolo del fifo, 
perché essendo stati “spostati” all’inizio dell’esercizio, prevale il carico di inizio anno (per il principio del fifo 
i primi articoli entrati sono i primi ad uscire) 
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8 PRODUZIONE 

8.1 CALCOLO DEI COSTI DI DISTINTA BASE 

La procedura di calcolo dei costi di Distinta Base è stata aggiornata per permettere all’utente di valorizzare i 
costi di Distinta Base anche se nell’anagrafica dell’articolo è stata selezionata la scelta “Considera da Acqui-
stare”. 
 
Prima di questa versione se il flag “Considera da Acquistare” era attivo, dopo aver eseguito la procedura di 

Calcola Costi da , i costi di Distinta Base venivano ignorati 
e quindi sostituiti con quelli Standard. 
 
I risultati sono visibili nella pagina “Valori” di Articoli: 
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In particolare, è stato aggiunto un ulteriore flag “Calcola anche i Costi DB” il quale appare solo se viene atti-
vato “Considera da Acquistare” 

 

Se il nuovo check dovesse essere abilitato e si rilancia la procedura di Calcola Costi, la sezione dei Costi DB 
sarà popolata dai costi di Distinta Base. 
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 ATTIVAZIONE/DISATTIVAZIONE MASSIVA DEI FLAG    

 
È ora disponibile anche una procedura di attivazione o disattivazione massiva dei due flag. 
 

Da   
verrà proposta la nuova voce “Flag Calcola Costo DB” 

 

Alla pagina successiva si potrà scegliere su quale flag operare e verranno proposte tre scelte: 
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Come si evince dalla schermata, basta lasciare un flag su “Non Considerare” (Default) per ignorare l’inter-
vento di attivazione o disattivazione. 
 
Più in basso sarà presente una legenda relativa alle modalità di calcolo in base al valore che viene attribuito 
al flag. 

 

La prima sezione (Saranno calcolati entrambi i Costi (Standard e di Distinta)) indica come la procedura di 
Calcola Costi vada a prendere in considerazione il Costo di Distinta Base se in anagrafica dell’articolo vi è 
una situazione come quella mostrata dalla legenda, la seconda (Il costo Standard sostituirà i Costi DB) in-
vece, mostra sostanzialmente la situazione contraria alla prima. 
 
Accedendo al secondo step dalla freccetta in alto, ci sarà la pagina dei filtri che permetterà una ricerca più 
dettagliata. 
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Proseguendo, si potrà osservare la situazione attuale dei flag in anagrafica dell’articolo e l’eventuale nuovo 
valore da attribuire. 
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Cliccando successivamente sul punto esclamativo, si potrà dare la conferma dell’operazione e quindi con-
cludere. 

 

 
Di seguito, la situazione in Articoli - Gestione - Pagina Produzione. 
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 CONTROLLO SU DISTINTE BASE FUORI VALIDITÀ 

A partire da questa versione è stato aggiunto un controllo circa la validità delle Distinte Base per quanto 
concerne il calcolo costi. 

Nello specifico la procedura di calcolo costi sarà in grado di capire quando una distinta è valida o meno an-
dando a modificare nell’anagrafica degli articoli il valore dei Costi DB. 

 

Le videate sottostanti mostrano una Distinta Base non più in corso di validità (scadenza 05/03/2023) e nella 
pagina Valori in anagrafica articolo si nota come i costi variano a seconda delle date che vengono inserite 
nella procedura di calcola costi. 
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Si nota come la sezione Costi DB di questa Distinta Base sia stata popolata con i costi relativi al 04/03/2023 
che rientra nella data di scadenza (05/03/2023). 

 

 

Quando si lancia la procedura di calcola costi relativa ad una Distinta non più in corso di validità, verranno 
presi in considerazione gli ultimi Costi DB disponibili in quell’anno. 

Per esempio, nella videata successiva verrà mostrata una Distinta che ha terminato la sua validità il 
30/04/2022 e verrà lanciata la procedura di calcola costi con una data superiore al 30/04/2022 ma sempre 
relativa al 2022. 

 

La Distinta Base: 
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La pagina valori dopo aver lanciato la procedura di calcola costi in data 10/05/2022 

 
N.B. La data sottoindicata nella colonna “Costi al:” riporta la data dell’ultimo lancio del calcolo costi. 

I valori sono legati alla validità della Distinta Base. 

 
La stessa Distinta Base dopo aver lanciato il Calcola Costi nell’anno successivo alla sua validità: 
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 GESTIONE RIENTRI MERCE 

È stata resa disponibile la visualizzazione del Costo Unitario direttamente nella pagina Generale quando si è 

in  

 

L’attuale campo Costo Unitario veniva in precedenza visualizzato all’interno del Documento di Rientro. 

 

Dalla versione attuale verrà visualizzato direttamente nella pagina Generale 
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8.2 PIANIFICAZIONE – PROGRAMMAZIONE 

La fase di compilazione del piano di produzione è stata modificata al fine di avere più informazioni relative 
alle Distinte Base che vengono considerate da acquistare. 

Nello specifico recandosi in anagrafica articolo è possibile indicare all’MRP se un prodotto finito è conside-
rato: 

• da acquistare da un fornitore → flag Considera da Acquistare attivato 

• da produrre internamente → flag Considera da Acquistare disattivato 

Nelle precedenti versioni di Arca queste Distinte base essendo flaggate come “Considera da Acquistare” 
non venivano esplose per le proposte d’ordine relative alle loro componenti. 

Vista l’esigenza di avere dettagli circa la produzione interna relativa ad una Distinta Base considerata da ac-
quistare, è stato aggiunto un ulteriore flag in anagrafica articolo il quale permetterà l’esplosione della di-
stinta in fase di pianificazione. 

 

 

 

 

Una volta caricato un piano di produzione contenente degli ordini di lavorazione, si può notare come il 
nuovo flag permetta la visualizzazione del livello 0 che mostra le componenti della distinta e ne propone 
l’acquisto. 
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Posizionandosi inoltre sul livello 1 e cliccando sull’ordine di lavorazione si vedrà l’esplosione della Distinta 
Base all’interno dei Fabbisogni Indotti. 

 

 

Il nuovo flag è stato aggiunto anche all’interno del pannello per la Programmazione Interattiva (raggiungi-
bile con il click del tasto destro del mouse sull’articolo), dando la possibilità di modificare al volo le situa-
zioni che possono essere attribuite ad una Distinta Base 
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Se per esempio viene richiesto di non forzare l’esplosione della Distinta, cliccando su “OK” verranno appli-
cate le modifiche richieste. 

 

 

 

È altresì possibile ripristinare i valori iniziali tramite l’apposito pulsante 
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9 MANUALE DI CONSERVAZIONE 

È implementata una procedura guidata all’interno di Arca mirata a conservare il documento in formato PDF 
all’interno del DMS. 

È la stessa, sia per ARKon che per Conservazione SMART ed è limitata alla sola archiviazione all’interno del 
DMS; l’invio in conservazione sarà predisposto in seguito. 

 

9.1 DOWNLOAD DEL TEMPLATE DEL MANUALE DI CONSERVAZIONE 

Il template del Manuale di conservazione in formato DOCX (Documento di Microsoft Word) può essere recu-
perato dalla prima pagina del wizard. 

 

 

9.2 ARCHIVIAZIONE NEL DMS - PROCEDURA GUIDATA 

Dalla voce di menu apposita (DMS -> Conservazione / Conservazione SMART -> Manuale di conservazione) 
può essere seguita la procedura guidata. 
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Per completare l’acquisizione è necessario: 

- Scaricare una copia del template del Manuale di conservazione in formato DOCX cliccando su 

 
 

 
 

- Salvare il file ManualeConservazione.docx e compilarlo tramite Microsoft Word (o simile). 

- Una volta compilato, salvare il file in formato PDF (ad esempio, ManualeConservazione.pdf). 

- Proseguire alla pagina successiva dove sarà necessario compilarne i campi. 

 

o Se si tratta della prima versione del Manuale di conservazione, come valori default sono 

proposti:  

▪ Data Approvazione: Data di inserimento 

▪ Versione: 1 (non modificabile) 

▪ Autore: Vuoto (da compilare) 

▪ Descrizione: Manuale di conservazione Ver.1 
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o Se si tratta di un’altra versione: 

▪ Data Approvazione: Data di inserimento 

▪ Versione: Versione successiva a quella della versione conservata più recente (non 

modificabile) 

▪ Autore: Compilato con quello della versione precedente (modificabile) 

▪ Descrizione: Manuale di conservazione Ver. (numero Versione) 

 

- Caricare il file compilato in formato PDF. 

 

- E concludere la procedura cliccando sul bottone Fine/Esegui. 

 

 

- Il corretto completamento della procedura salva il file all’interno del DMS e chiude la form. 

 



Versione 1/2023 

 

 

Wolters Kluwer Italia  Note di Rilascio – Arca Evolution Pagina  62 di 70 

 

9.3 ARCHIVIAZIONE NEL DMS - PROCEDURA MANUALE 

È possibile archiviare nel DMS anche manualmente, inserendo il documento in PDF, mediante la procedura 
di inserimento libera (preesistente). 

Di seguito un esempio di tale modalità: 
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- Selezionare il Manuale di conservazione compilato e in formato PDF. 

 

 

 

- Selezionando il Modello “Manuale conservazione”, sono automaticamente proposti il Sottomodello 

“Manuale conservazione”, la Classificazione Fiscale “Manuale conservazione” e viene attivata la 

nuova pagina “Dati Aggiuntivi”, nella quale inserire i dati necessari alla conservazione del Manuale di 

conservazione. 
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o Se si tratta della prima versione del Manuale di conservazione, i valori di default sono: 

▪ Data Approvazione: Data di inserimento 

▪ Versione: 1 (non modificabile) 

▪ Autore: (Vuoto da compilare) 

 

o Se si tratta di un’altra versione: 

▪ Data Approvazione: Data di inserimento 

▪ Versione: Versione successiva a quella della versione conservata più recente (non 

modificabile) 

▪ Autore: Autore inserito nella versione conservata più recente  
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- Tasto OK per confermare e salvare il Manuale. 

 

 

- Tornando alla form del DMS, la griglia è aggiornata con il record appena inserito. 

 

 

9.4 ELENCO VERSIONI 

All’interno della form di gestione del Manuale di conservazione è possibile consultare, selezionando la se-
zione “ELENCO VERSIONI”, la lista delle versioni del Manuale di conservazione inserite all’interno del DMS. 
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Oltre alla consultazione si può aprire il collegamento alla form delle proprietà del file nel DMS ed eventual-
mente modificarne i dati. 
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9.5 INVIO DEL MANUALE 

Al momento l’invio del Manuale di conservazione non è disponibile perciò tutte le versioni del manuale sa-
ranno escluse all’interno delle form di invio massivo in conservazione (filtro visibile per Conservazione 
SMART, ma non selezionabile, assente per ARKon) e nella form del DMS al click del tasto: 

- per ARKon 

 

- per Cons.SMART 

 

appare un messaggio di errore che impedisce l’invio. 
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10 RILEVA WEB APP 

10.1 CONTROLLO OBBLIGATORIETÀ LOTTO E MATRICOLA 

In fase di chiusura/avanzamento di una lavorazione Rileva controlla ora se il prodotto finito è configurato 
per richiedere l’obbligatorietà di Lotto e Matricola. Nel caso in cui questi vincoli siano abilitati vengono mo-
strati i relativi campi per inserire il dato e inoltre il software blocca l’operatore nel caso in cui quest’ultimo 
non sia stato compilato. 

Lo stesso controllo viene fatto per i materiali consumati. 

 

10.2 ARCA EVOLUTION - LOGOUT AUTOMATICO OPERATORE 

Nella maschera di configurazione dei terminali è ora possibile impostare l’Auto-Logout operatore per tutti 
gli operatori che lo utilizzano. Ciò significa che ad ogni rilevazione l’utente non viene reindirizzato alla pa-
gina Cruscotto o Lista OL, bensì alla pagina di login e viene quindi obbligato ad effettuare nuovamente l’ac-
cesso. Ciò può essere fatto in fase di apertura di una lavorazione, in fase di chiusura o entrambe. 

 
 

10.3 ARCA EVOLUTION - MODIFICA RILEVAZIONI 

Nella maschera di gestione delle rilevazioni (Produzione → Lavorazioni → Interne → Rilevamenti → Ge-
stione) è ora possibile aggiungere e/o modificare queste ultime. 
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Cliccando sul pulsante Nuovo o Modifica viene aperto un dettaglio della rilevazione con la possibilità di mo-
dificare i dati e di Creare/Rigenerare il versamento collegato alla conferma. 

 
 

10.4 HOTFIX -VISUALIZZAZIONE STATO MACCHINE 

Nella pagina “Stato Macchine” è stata corretta un’anomalia per la quale venivano calcolati in modo errato i 
Pezzi da Produrre e i Pezzi Residui della bolla in produzione su ogni macchina. 

10.5 HOTFIX - DEFAULT CHIUSURA DEFINITIVA 

Corretta anomalia per la quale non veniva correttamente selezionata l’opzione di default nel pop-up di 
chiusura definitiva. 

 

 


